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Dt 30,10-14 
TESTO ITALIANO 

 

[Mosè parlò al popolo dicendo:] 
10Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, 
osservando i suoi comandi e i suoi decreti, 
scritti in questo libro della legge, e ti 
convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il 
cuore e con tutta l’anima. 11Questo 
comando che oggi ti ordino non è troppo 
alto per te, né troppo lontano da te. 12Non 
è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà per 
noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, 
affinché possiamo eseguirlo?”. 13Non è di 
là dal mare, perché tu dica: “Chi 
attraverserà per noi il mare, per 
prendercelo e farcelo udire, affinché 
possiamo eseguirlo?”. 14Anzi, questa 
parola è molto vicina a te, è nella tua 
bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in 
pratica. 

TESTO EBRAICO 

ר 10 יךָ לִשְׁמֹ� �ה אֱלֹהֶ� � יְהוָ ע בְּקוֹל �  כִּ�י תִשְׁמַ
ה הַזֶּ ה  פֶר הַתּוֹרָ" ה בְּסֵ% יו הַכְּתוּבָ)  מִצְוֹתָיו� וְחֻקֹּתָ�

יךָ בְּכָל/לְבָבְךָ"  �ה אֱלֹהֶ� כִּ�י תָשׁוּב� אֶל/יְהוָ
ך1ָ   וּבְכָל/נַפְש2ֶׁ

את אֲש4ֶׁר אָנֹכִ%י מְצַוְּךָ" 11 �ֹ �ה הַזּ 7י הַמִּצְוָ  הַיּ וֹם  כִּ
וא1 ה ה2ִ א רְחֹקָ" %ֹ א/נִפְלֵ%את הִוא� מִמְּךָ� וְל 2ֹ  ל

ר מִ�י יַעֲלֶה/לָּ�נוּ 12 �יִם הִ וא לֵאמֹ א בַשָּׁמַ" %ֹ  ל
נָּה1 הּ וְנַעֲש2ֶׂ נוּ וְיַשְׁמִעֵ%נוּ אֹתָ" �יְמָה� וְיִקָּחֶ�הָ לָּ�  הַשָּׁמַ

נו13ּ Aָר מִ�י יַעֲבָר/ל �"ם הִ וא לֵאמֹ א/מֵעֵ%בֶר לַיָּ 2ֹ   וְל
הּ  נוּ וְיַשְׁמִעֵ%נוּ אֹתָ"  אֶל/עֵ�בֶר הַיָּם� וְיִקָּחֶ�הָ לָּ�

נָּה1   וְנַעֲש2ֶׂ
לְבָבְךָ" 14 ד בְּפִ%יךָ וּב2ִ ר מְאֹ  וֹב אֵל4ֶיךָ הַדָּבָ" י/קָר%  כ2ִּ

ו1ֹ  לַעֲשֹׂת2

TESTO LATINO 

 

30:10 Si tamen audieris vocem Domini 
Dei tui et custodieris praecepta eius et 
caerimonias quae in hac lege conscriptae 
sunt et revertaris ad Dominum Deum 
tuum in toto corde tuo et in tota anima tua 
30:11 mandatum hoc quod ego praecipio 
tibi hodie non supra te est neque procul 
positum 30:12 nec in caelo situm ut 
possis dicere  quis nostrum ad caelum 
valet conscendere ut deferat illud ad nos 
et audiamus atque opere conpleamus 
30:13 neque trans mare positum ut 
causeris et dicas quis e nobis transfretare 
poterit mare et illud ad nos usque deferre 
ut possimus audire et facere quod 
praeceptum est 30:14 sed iuxta te est 
sermo valde in ore tuo et in corde tuo ut 
facias illum. 

TESTO GRECO 
 

30.10 E¦n e„sakoÚsVj tÁj fwnÁj kur…ou toà 
qeoà sou ful£ssesqai kaˆ poie‹n p£saj t¦j 
™ntol¦j aÙtoà kaˆ t¦ dikaièmata aÙtoà kaˆ 
t¦j kr…seij aÙtoà t¦j gegrammšnaj ™n tù 
bibl…J toà nÒmou toÚtou ™¦n ™pistrafÍj ™pˆ 
kÚrion tÕn qeÒn sou ™x Ólhj tÁj kard…aj sou 
kaˆ ™x Ólhj tÁj yucÁj sou 30.11 Óti ¹ ™ntol¾ 
aÛth ¿n ™gë ™ntšlloma… soi s»meron oÙc 
ØpšrogkÒj ™stin oÙd� makr¦n ¢pÕ soà 30.12 oÙk 
™n tù oÙranù ¥nw ™stˆn lšgwn t…j ¢nab»setai 
¹m‹n e„j tÕn oÙranÕn kaˆ l»myetai aÙt¾n ¹m‹n 
kaˆ ¢koÚsantej aÙt¾n poi»somen 30.13 oÙd� 
pšran tÁj qal£sshj ™stˆn lšgwn t…j diaper£sei 
¹m‹n e„j tÕ pšran tÁj qal£sshj kaˆ l»myetai 
¹m‹n aÙt»n kaˆ ¢koust¾n ¹m‹n poi»sei aÙt»n 
kaˆ poi»somen 30.14 œstin sou ™ggÝj tÕ ·Áma 
sfÒdra ™n tù stÒmat… sou kaˆ ™n tÍ kard…v sou 
kaˆ ™n ta‹j cers…n sou aÙtÕ poie‹n. 

Dal Salmo 19 (18) 
TESTO ITALIANO 

8 La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; la testimonianza 
del Signore è stabile, rende 
saggio il semplice. RIT. 
 
 
 

9 I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; il comando 
del Signore è limpido, illumina gli 
occhi. RIT. 
10 Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; i giudizi del 
Signore sono fedeli, sono tutti 
giusti. RIT. 
 

 

11 Più preziosi dell’oro, di molto 
oro fino, più dolci del miele 
e di un favo stillante. RIT. 

TESTO EBRAICO 

�ה תFְּמִימָה מְשִׁ�יבַת 8 ת יְהוָ וֹרַ� Gּת 
ימַת  ה מַחְכִּ% �וּת יְהוָ%ה נHֶאֱמָנָ נָ פֶשׁ עֵד%

תִי1  פ2ֶּ
Fשָׁרִים מְשַׂמְּחֵי/לֵ ב 9 �ה יְ י יְהוָ וּדֵ� Gּפִּק 

ת עֵינK2ָיִם1 ה מְאִירַ% �רָ Hָּמִצְוַ%ת יְהוָ%ה ב 

 
 
 
 
 
 
 

הO טְהוֹרָהM עוֹמLֶדֶת 10 Pָיִרְאַ�ת יְהו 
עַ%ד מ2ִ  Qָוּ ל דְק% שְׁפְּטֵי/יְהוָ%ה אֱמֶ ת צ2ָ
ו1  יַחְד2ָּ

ים מFִזָּהָב וּמִפַּ�ז רָ ב 11 �נֶּחֱמָדִ  ה2ַ
י שׁ וְנֹ�פֶת צוּפ2ִ �דְּבַ Hִים מ  ם1וּמְתוּקִ%

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 

 

18:8 Lex Domini inmaculata 
convertens animam  testimonium 
Domini fidele sapientiam praestans 
parvulis. 
 
 
 

18:9 Praecepta Domini recta 
laetificantia cor mandatum Domini 
lucidum inluminans oculos. 
 
 
 
 
 
 
 
 

18:10 Timor Domini mundus 
perseverans in saecula iudicia 
Domini vera iustificata in semet 
ipsis. 
 
 

18:11 Desiderabilia super aurum et 
lapidem pretiosum multum et 
dulciora super mel et favum 
redundantem. 

TESTO GRECO 

18.8 O nÒmoj toà kur…ou ¥mwmoj 
™pistršfwn yuc£j ¹ martur…a kur…ou 
pist» sof…zousa n»pia. 
 
 
 
 
 

18.9 t¦ dikaièmata kur…ou eÙqe‹a 
eÙfra…nonta kard…an ¹ ™ntol¾ kur…ou 
thlaug»j fwt…zousa ÑfqalmoÚj. 
 
 
 
 
 
 
 
 

18.10 Ð fÒboj kur…ou ¡gnÒj diamšnwn 
e„j a„îna a„înoj t¦ kr…mata kur…ou 
¢lhqin£ dedikaiwmšna ™pˆ tÕ aÙtÒ. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18.11 ™piqumht¦ Øp�r crus…on kaˆ 
l…qon t…mion polÝn kaˆ glukÚtera 
Øp�r mšli kaˆ khr…on. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
18:8 Lex Domini inmaculata 
convertens animas testimonium 
Domini fidele sapientiam praestans 
parvulis. 
 
 
 
 

18:9 Iustitiae Domini rectae 
laetificantes corda praeceptum 
Domini lucidum inluminans oculos.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

18:10 Timor Domini sanctus 
permanens in saeculum saeculi  
iudicia Domini vera iustificata in 
semet ipsa. 
 

18:11 Desiderabilia super aurum et 
lapidem pretiosum multum et 
dulciora super mel et favum. 

Col 1,15-20 
TESTO ITALIANO 

[Cristo Gesù] 
15è immagine del Dio invisibile, primogenito di 

tutta la creazione, 16perché in lui furono create tutte le cose nei 
cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, 
Dominazioni, Principati e Potenze.Tutte le cose sono state 
create per mezzo di lui e in vista di lui. 17Egli è prima di tutte le 
cose e tutte in lui sussistono. 18Egli è anche il capo del corpo, 
della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono 
dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 19È 
piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza 20e che per 

TESTO GRECO 

1.15 o(/j e)stin ei)kw\n tou= qeou= tou= a)ora/tou, prwto/tokoj pa/shj 
kti/sewj, 1.16 o(/ti e)n au)t%= e)kti/sqh ta\ pa/nta e)n toi=j ou)ranoi=j 
kai\ e)pi\ th=j gh=j, ta\ o(rata\ kai\ ta\ a)o/rata, ei)/te qro/noi ei)/te 
kurio/thtej ei)/te a)rxai\ ei)/te e)cousi/ai: ta\ pa/nta di' au)tou= kai\ ei)j 
au)to\n e)/ktistai: 1.17 kai\ au)to/j e)stin pro\ pa/ntwn kai\ ta\ pa/nta 
e)n au)t%= sune/sthken, 1.18 kai\ au)to/j e)stin h( kefalh\ tou= 
sw/matoj th=j e)kklhsi/aj: o(/j e)stin a)rxh/, prwto/tokoj e)k tw=n 
nekrw=n, i(/na ge/nhtai e)n pa=sin au)to\j prwteu/wn, 1.19 o(/ti e)n au)t%= 
eu)do/khsen pa=n to\ plh/rwma katoikh=sai 1.20 kai\ di' au)tou= 

TESTO LATINO 

1:15 Qui est imago Dei invisibilis  primogenitus omnis 
creaturae 1:16 quia in ipso condita sunt universa in 
caelis et in terra visibilia et invisibilia sive throni sive 
dominationes sive principatus sive potestates omnia per 
ipsum et in ipso creata sunt 1:17 et ipse est ante omnes 
et omnia in ipso constant 1:18 et ipse est caput corporis 
ecclesiae qui est principium primogenitus ex mortuis ut 
sit in omnibus ipse primatum tenens 1:19 quia in ipso 
conplacuit omnem plenitudinem habitare 1:20 et per 



mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che 
stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. 

a)pokatalla/cai ta\ pa/nta ei)j au)to/n, ei)rhnopoih/saj dia\ tou= 
ai(/matoj tou= staurou= au)tou=, [di' au)tou=] ei)/te ta\ e)pi\ th=j gh=j ei)/te 
ta\ e)n toi=j ou)ranoi=j. 

eum reconciliare omnia in ipsum pacificans per 
sanguinem crucis eius sive quae in terris sive quae in 
caelis sunt. 

Lc 10,25-37 
[In quel tempo] 

25un dottore della Legge si alzò per mettere 
alla prova [Gesù] e chiese: «Maestro, che cosa devo fare 
per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa 
sta scritto nella Legge? Come leggi?». 27Costui rispose: 
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e 
il tuo prossimo come te stesso». 28Gli disse: «Hai risposto 
bene; fa’ questo e vivrai». 29Ma quello, volendo giustificarsi, 
disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 30Gesù riprese: 
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde 
nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo 
percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo 
morto. 31Per caso, un sacerdote scendeva per quella 
medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 32Anche un 
levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. 33Invece un 
Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e 
ne ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua 
cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui.  
35Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai 
in più, te lo pagherò al mio ritorno”. 36Chi di questi tre ti 
sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani 
dei briganti?». 37Quello rispose: «Chi ha avuto 
compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ 
così». 

10.25 Kai\ i)dou\ nomiko/j tij a)ne/sth e)kpeira/zwn au)to\n le/gwn, 
Dida/skale, ti/ poih/saj zwh\n ai)w/nion klhronomh/sw; 10.26 o( de\ 
ei)=pen pro\j au)to/n,  )En t%= no/m% ti/ ge/graptai; pw=j a)naginw/skeij; 
10.27 o( de\ a)pokriqei\j ei)=pen,  )Agaph/seij ku/rion to\n qeo/n sou e)c 
o(/lhj [th=j] kardi/aj sou kai\ e)n o(/lv tv= yuxv= sou kai\ e)n o(/lv tv= 
i)sxu/i+ sou kai\ e)n o(/lv tv= dianoi/# sou, kai\ to\n plhsi/on sou w(j 
seauto/n. 10.28 ei)=pen de\ au)t%=,  )Orqw=j a)pekri/qhj: tou=to poi/ei kai\ 
zh/sv. 10.29 o( de\ qe/lwn dikaiw=sai e(auto\n ei)=pen pro\j to\n   )Ihsou=n, 
Kai\ ti/j e)sti/n mou plhsi/on; 10.30 u(polabw\n o(  )Ihsou=j ei)=pen,  
)/Anqrwpo/j tij kate/bainen a)po\  )Ierousalh\m ei)j  )Ierixw\ kai\ 
lvstai=j perie/pesen, oi(\ kai\ e)kdu/santej au)to\n kai\ plhga\j 
e)piqe/ntej a)ph=lqon a)fe/ntej h(miqanh=. 10.31 kata\ sugkuri/an de\ 
i(ereu/j tij kate/bainen e)n tv= o(d%= e)kei/nv kai\ i)dw\n au)to\n 
a)ntiparh=lqen: 10.32 o(moi/wj de\ kai\ Leui/thj [geno/menoj] kata\ to\n 
to/pon e)lqw\n kai\ i)dw\n a)ntiparh=lqen. 10.33  Samari/thj de/ tij 
o(deu/wn h)=lqen kat' au)to\n kai\ i)dw\n e)splagxni/sqh, 10.34 kai\ 
proselqw\n kate/dhsen ta\ trau/mata au)tou= e)pixe/wn e)/laion kai\ 
oi)=non, e)pibiba/saj de\ au)to\n e)pi\ to\ i)/dion kth=noj h)/gagen au)to\n ei)j 
pandoxei=on kai\ e)pemelh/qh au)tou=. 10.35 kai\ e)pi\ th\n au)/rion 
e)kbalw\n e)/dwken du/o dhna/ria t%= pandoxei= kai\ ei)=pen,  
)Epimelh/qhti au)tou=, kai\ o(/ ti a)\n prosdapanh/svj e)gw\ e)n t%= 
e)pane/rxesqai/ me a)podw/sw soi. 10.36 ti/j tou/twn tw=n triw=n 
plhsi/on dokei= soi gegone/nai tou= e)mpeso/ntoj ei)j tou\j lvsta/j; 
10.37 o( de\ ei)=pen,  (O poih/saj to\ e)/leoj met' au)tou=. ei)=pen de\ au)t%= o(  
)Ihsou=j, Poreu/ou kai\ su\ poi/ei o(moi/wj. 

10:25 Et ecce quidam legis peritus surrexit temptans illum 
et dicens magister quid faciendo vitam aeternam 
possidebo10:26 at ille dixit ad eum in lege quid scriptum 
est quomodo legis 10:27 ille respondens dixit diliges 
Dominum Deum tuum ex toto corde tuo et ex tota anima 
tua et ex omnibus viribus tuis et ex omni mente tua et 
proximum tuum sicut te ipsum 10:28 dixitque illi recte 
respondisti hoc fac et vives 10:29 ille autem volens 
iustificare se ipsum dixit ad Iesum et quis est meus 
proximus 10:30 suscipiens autem Iesus dixit homo  
quidam descendebat ab Hierusalem in Hiericho et incidit  
in latrones qui etiam despoliaverunt eum et plagis inpositis 
abierunt semivivo relicto 10:31 accidit autem ut sacerdos 
quidam descenderet eadem via et viso illo praeterivit  
10:32 similiter et Levita cum esset secus locum et videret 
eum pertransiit  10:33 Samaritanus autem quidam iter 
faciens venit secus eum et videns eum misericordia  
motus est 10:34 et adpropians alligavit vulnera eius 
infundens oleum et vinum et inponens illum in iumentum 
suum duxit in stabulum et curam eius egit 10:35 et altera 
die protulit duos denarios et dedit stabulario et ait curam 
illius habe et quodcumque supererogaveris ego cum 
rediero reddam tibi 10:36 quis horum trium videtur tibi 
proximus fuisse illi  qui incidit in latrones 10:37 at ille  
dixit qui fecit misericordiam in illum et ait illi Iesus vade et 
tu fac similiter. 
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